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1)

Infrastrutture e dotazioni territoriali e urbane Regole per le 

infrastrutture, le attrezzature, servizi e spazi pubblici pubblico di livello locale e di interesse 

generale e collettivo - aree per spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde 

pubblico o a parcheggio, comprensivi delle aree per urbanizzazione primaria e delle aree per 

urbanizzazione secondaria e delle dotazioni urbane”

Salvaguardie 

“VU1 : Ambito soggetto a pianificazione urbanistica pregressa – VARIANTE URBANISTICA 

“Variante al PS e al PRG di riqualificazione del Porto di Talamone soggetta ad Accordo di 

Pianificazione” loc. Talamone – Porto di Talamone – proprietà privata, procedura: in corso 

Disciplinata con “variante relativa alla riqualificazione del Porto di Talamone e della 

mobilità di interesse sovracomunale in Giannella, adottata con Del.CC n. 45 del 02 settembre 

2009, mediante la procedura dell’Accordo di pianificazione di cui agli artt. 21- 23 della LRT 

1/2005”. 



modificata in seguito alla Conferenza Paritetica 

interistituzionale del 20.09.2011) 



o

Descrizione e finalità 



Dimensionamento

Caratteri e requisiti degli interventi 



Misure di tutela ambientale 



Qualora durante i lavori di escavazione si verificassero scoperte 

archeologiche fortuite, è fatto obbligo, ai sensi della normativa vigente (art. 90 e ss. D. Lgs. 

42/2004), degli artt. 822, 823 e, specialmente, 826 del Codice civile, nonché dell’art. 733 del 

Codice Penale, di sospendere i lavori e avvertire entro 24 ore la Soprintendenza competente, il 

Sindaco o l’Autorità di Pubblica Sicurezza competente per territorio, e provvedere alla 

conservazione temporanea dei beni rinvenuti. Si fa anche presente che l’eventuale 

rinvenimento di emergenze archeologiche nell’area oggetto del presente intervento, potrebbe 

comportare l’imposizione di varianti al progetto testé approvato, nonché l’effettuazione di 

indagini archeologiche approfondite finalizzate alla documentazione delle eventuali emergenze 

antiche ed ai relativi interventi di tutela

Considerato il rischio archeologico dell'area 

interessata dagli interventi, dove sono attestate preesistenze archeologiche, sulla base di dati 

bibliografici e archivistici, si subordina il rilascio di nulla osta di competenza alla condizione 

che tutte le operazioni di scavo previste dal progetto vengano sottoposte a sorveglianza 

archeologica. Si precisa che tali attività di sorveglianza, i cui costi saranno interamente a 

carico della committenza, dovranno essere eseguite da personale specializzato, il cui 

curriculum verrà sottoposto all’approvazione della SABAP-SI preventivamente all’inizio dei 

lavori, sotto la Direzione scientifica della SABAP-SI, alla quale andrà consegnata tutta la 

documentazione, redatta secondo le norme dalla stessa prescritte. Si richiede che vengano 



comunicati la tempistica prevista per gli interventi nonché, con congruo anticipo (almeno 20 

giorni), l’effettivo inizio lavori e i nominativi della ditta incaricata della sorveglianza. Resta, 

inoltre, inteso che, qualora durante i lavori di escavazione si verificassero scoperte 

archeologiche fortuite, è fatto obbligo, ai sensi della normativa vigente (art. 90 e ss. D. Lgs. 

42/2004), degli artt. 822, 823 e, specialmente, 826 del Codice civile, nonché dell’art. 733 del 

Codice Penale, di sospendere i lavori e avvertire entro 24 ore questo Ufficio, il Sindaco o 

l’Autorità di Pubblica Sicurezza competente per territorio, e provvedere alla conservazione 

temporanea dei beni rinvenuti. Si fa anche presente che l’eventuale rinvenimento di 

emergenze archeologiche nell’area oggetto del presente intervento, potrebbe comportare 

l’imposizione di varianti al progetto testé approvato, nonché l’effettuazione di indagini 

archeologiche approfondite finalizzate alla documentazione delle eventuali emergenze antiche 

ed ai relativi interventi di tutela

Il

soggetto proponente presenta la documentazione progettuale comprendente quanto previsto in 

materia di verifica di interesse archeologico e in particolare il D.lgs. 50/2016, art. 25: esiti 

delle indagini geologiche e eventuali indagini archeologiche pregresse, con particolare 

attenzione ai dati d’archivio e bibliografici reperibili, all’esito delle ricognizioni volte 

all’osservazione dei terreni, alla lettura della geomorfologia del territorio, nonché, per le 

opere a rete, alle foto interpretazioni

Prescrizioni per la realizzazione delle opere 

(parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale Appennino Settentrionale del 05/07/2018) 



(parere del Consorzio Bonifica)





Caratteri e requisiti degli interventi 





Misure di tutela ambientale e dei beni paesaggistici e culturali 

Modalità attuative 



Art. 85 - Salvaguardie 

VU1 : Ambito soggetto a pianificazione urbanistica pregressa - VARIANTE 
URBANISTICA
“Variante al PS e al PRG di riqualificazione del Porto di Talamone soggetta ad Accordo di Pianificazione” 
loc. Talamone – Porto di Talamone – proprietà privata, procedura: in corso Disciplinata con “variante 
relativa alla riqualificazione del Porto di Talamone e della mobilità di interesse sovracomunale in Giannella, 
adottata con Del.CC n. 45 del 02 settembre 2009, mediante la procedura dell’Accordo di pianificazione di cui 
agli artt. 21- 23 della LRT 1/2005”. 


